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Erich 
Fromm 

Anatomia della 
distruttività umana 

 
 



La	
  teoria	
  di	
  Lorenz	
  

L’origine	
  della	
  violenza	
  è	
  insita	
  nella	
  natura	
  
umana,	
  derivante	
  da	
  una	
  pulsione	
  aggressiva	
  

	
  
Is,n,vismo	
  



Prove	
  contro	
  la	
  tesi	
  is,n,vista	
  	
  

ü La	
  distruEvità	
  e	
  la	
  crudeltà	
  non	
  possono	
  
essere	
  innate	
  per	
  l’estrema	
  varietà	
  con	
  la	
  
quale	
  ques,	
  fenomeni	
  si	
  verificano;	
  

ü I	
  diversi	
  gradi	
  sono	
  collega,	
  ad	
  altri	
  fa>ori	
  
(fisici,	
  sociali);	
  

ü Il	
  grado	
  di	
  distruEvità	
  aumenta	
  
all’aumentare	
  della	
  civilizzazione,	
  non	
  il	
  
contrario.	
  



Analisi	
  di	
  30	
  società	
  primi,ve,	
  classificate	
  in	
  3	
  
sistemi	
  

A	
  
Società	
  che	
  esaltano	
  la	
  

vita	
  

Incoraggiano	
  la	
  vita	
  in	
  
tu>e	
  le	
  sue	
  forme	
  

B	
  
Società	
  aggressive	
  
non	
  distruEve	
  

Non	
  è	
  distruEva,	
  ma	
  
guerra	
  e	
  aggressività	
  
sono	
  even,	
  normali	
  

C	
  
Società	
  	
  distruEve	
  

Presenta	
  violenze	
  
interpersonali,	
  
distruEvità,	
  

aggressione,crudeltà	
  sia	
  
all’interno	
  della	
  società,	
  
sia	
  verso	
  il	
  resto	
  del	
  

mondo	
  	
  



Aggressività	
  
	
  

Benigno	
  -­‐difensiva	
   Maligno-­‐	
  distruEva	
  

Ha funzione biologico-adattativa 
e serve all’uomo per difendersi 

da potenziali nemici 

Per abbassarne il livello occorre agire 
sui pericoli reali, attraverso riforme 

politiche e sociali, o immaginari 
mostrandone all'uomo l'inconsistenza.  

Non è di origine istintuale, 
ma  è una risposta ad 
esigenze psichiche 
specifiche dell'esistenza 
umana sulle quali l'uomo può 
intervenire. 



Tra le esigenze psichiche e le conseguenti passioni 
radicate-nel-carattere Fromm individua: 

ü  Bisogno di avere uno schema di orientamento e un oggetto di devozione 

ü  Bisogno di "mettere radici" attraverso legami profondi con gli altri 

ü  Bisogno di creare unità con se stesso e il mondo esterno 

ü  Bisogno di essere efficace 

ü  Bisogno di stimolazione e di eccitazione 



La	
  necrofilia	
  	
  

“L'a$razione,	
  la	
  passione	
  per	
  tu$o	
  quanto	
  è	
  
morto,	
  putrido,	
  marcio,	
  malato,	
  la	
  passione	
  nel	
  

trasformare	
  ciò	
  che	
  è	
  vivo	
  in	
  non-­‐vivo;	
  
distruggere	
  per	
  il	
  piacere	
  di	
  distruggere;	
  
l'interesse	
  esclusivo	
  per	
  tu$o	
  quanto	
  è	
  

puramente	
  meccanico”	
  



Adolf	
  Hitler:	
  un	
  caso	
  clinico	
  di	
  
necrofilia	
  

•  I	
  problemi	
  dell’infanzia	
  
•  Eviden,	
  aspeE	
  necrofili	
  nella	
  personalità	
  

– Persone	
  à	
  Stermini	
  di	
  massa	
  

– Ci>à	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  à	
  Desiderio	
  di	
  radere	
  al	
  suolo	
  Parigi	
  	
  
	
  



Avere o 
essere? 



La	
  grande	
  promessa	
  
Caduta	
  dell’illusioni	
  scaturite	
  
dalla	
  rivoluzione	
  industriale	
  

Dominio Natura Massima felicità Libertà personale 

La soddisfazione di tutti 
i bisogni non comporta 
la felicità assoluta 

Siamo tutti ingranaggi 
della macchina 
burocratica 

Il progresso crea 
pericoli per l’ambiente 
che potrebbero porre 
fine allo stesso genere 
umano 

Fallisce perché il sistema è dominato 
dall’edonismo radicale e dall’egoismo 



Necessità	
  economica	
  di	
  
trasformazione	
  

Necessita di 
cambiamento dell’uomo 

Sia per questioni etico 
morali 

Sia per questioni 
economiche 

Per la prima volta per la soppravivenza 
del genere umano è necessaria una 
trasformazione, bisogna che la società 
metta i presupposti. 



Avere	
  ed	
  essere?	
  

alla	
  base	
  della	
  modalita'	
  
esistenziale	
  dell'essere	
  c'e'	
  il	
  
bisogno	
  di	
  superare	
  il	
  proprio	
  
isolamento,	
  che	
  e'	
  una	
  condizione	
  
specifica	
  dell'esistenza	
  umana	
  

alla	
  base	
  della	
  modalita'	
  
esistenziale	
  dell'avere	
  vi	
  e'	
  un	
  
fa>ore	
  biologico,	
  la	
  spinta	
  alla	
  
sopravvivenza	
  

modalita'	
  esistenziali	
  

Si manifestano nella vita quoitidiana in azioni come il ricordare, l’apprendere, la 
lettura, la fede, l’esercizio del potere 



L’uomo	
  nuovo	
  

L’uomo nuovo deve  

• Rinunciare alle forma dell’avere, per essere senza residui 

• Avere fiducia in se stesso, essere solidale con il prossimo, 
rinunciare al desiderio di controllare il mondo 

• Provare gioia nel dare e nel condividere, non nel possedere e 
accumulare 

• Rinunciare al proprio narcisismo ed accettare le limitazioni 
naturali dell’uomo 



Herbert 
Marcuse 

L’uomo a 
una 
dimensione 



“Egli	
  an?cipa	
  i	
  termini	
  delle	
  
ques?oni	
  odierne	
  e	
  ciò	
  lo	
  fa	
  apparire	
  

moderno”.	
  	
  
	
  

(Luciano Gallino) 



Le	
  due	
  realtà	
  apparen,	
  della	
  
società	
  moderna	
  :	
  

Realtà	
  =	
  Ragione	
   Realtà	
  =	
  Democra,cità	
  

“L’uomo	
  a	
  una	
  dimensione”	
  è	
  un	
  
individuo	
  che	
  iden,fica	
  la	
  ragione	
  
con	
  la	
  realtà.	
  Di	
  due	
  dimensioni	
  
separate	
  l’uomo	
  moderno	
  è	
  

portato	
  quindi	
  a	
  concepirne	
  una	
  
unica.	
  	
  

Frase	
  iniziale	
  del	
  “L’uomo	
  ad	
  una	
  
dimensione”:	
  una	
  confortevole,	
  

levigata,	
  ragionevole,	
  democra?ca	
  
non	
  libertà	
  prevale	
  nella	
  civiltà	
  
industriale	
  avanzata	
  segno	
  di	
  

progresso	
  tecnico.	
  	
  



Realtà	
  =	
  Ragione
La	
  realtà	
  apparente	
  della	
  ragione

ü 	
  Ciò	
  che	
  è	
  =	
  ciò	
  che	
  deve	
  essere.	
  	
  

ü 	
  Ragione	
  =	
  Realtà 	
  	
  

ü 	
  Un	
  sistema	
  chiuso,	
  fuori	
  dal	
  quale	
  non	
  si	
  hanno	
  altri	
  possibili	
  modi	
  
di	
  essere	
  	
  

ü 	
  Visione	
  razionale	
  anche	
  di	
  ciò	
  che	
  non	
  lo	
  è.	
  	
  

Realtà	
   Ragione	
  



“una	
  confortevole,	
  levigata,	
  ragionevole,	
  
democra?ca	
  non	
  libertà	
  prevale	
  nella	
  civiltà	
  
industriale	
  avanzata	
  segno	
  di	
  progresso	
  

tecnico”	
  

Un’altra	
  realtà	
  apparente	
  con	
  la	
  
quale	
  la	
  società	
  del	
  giorno	
  d'oggi	
  ci	
  
colpisce	
  è	
  la	
  democra,cità.	
  Nel	
  
nostro	
  sistema,	
  infaE,	
  abbiamo	
  
forme	
  di	
  democrazia	
  che	
  sono	
  
puramente	
  illusorie	
  perché	
  le	
  

decisioni	
  sono	
  in	
  mano	
  a	
  pochi.	
  in	
  
realtà	
  non	
  sì	
  nulla	
  di	
  tu>o	
  questo,	
  
dal	
  momento	
  che	
  la	
  realtà	
  è	
  una	
  
semplice	
  illusione	
  della	
  società.	
  	
  

Per	
  Marcuse:	
   Per	
  la	
  società:	
  
La	
  democra,cità	
  

presente	
  nella	
  nostra	
  
società	
  	
  



La	
  contraddizione	
  della	
  società	
  
moderna	
  

Potenziale possesso 
di beni e mezzi che 
soddisfino i bisogni 

umani 

Politica, di stampo 
conservatore che 

nega a taluni gruppi il 
raggiungimento di 

bisogni primari, 
dando, invece, al 

resto della 
popolazione solo beni 

non necessari 



Bisogni	
  

Veri o primari: 

Danno una vera 
felicità 

Falsi o repressivi: 

Non causano una 
“Felicità eterna”  

 

Euforia in mezzo 
all’infelicità 



La	
  società	
  moderna
Reprime gli istinti e la 

ricerca di piacere  

Si impedisce all’uomo la 
soddisfazione dei suoi bisogni e 

delle sue passioni 

La nostra società è una 
società “suicida” poichè pone 

già le basi per la sua 
abolizione 



La coscienza autentica 
Società accettata anche 

se irrazionale e 
riprovevole 

Ricerca della coscienza 
autentica senza influenze 

di quella negativa 

Cambiare modo di vita 


